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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Finalità del Regolamento

Il  presente  Regolamento  disciplina  la  costituzione,  l’organizzazione  e  il  funzionamento  del

servizio comunale di  protezione  civile  allo  scopo di  tutelare  l’integrità  della  vita,  i  beni,  gli

insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali,  da

catastrofi e da altri eventi calamitosi, ai sensi della legge 8.12.1970, n. 996, del D.P.R. 6.2.1981,

n. 66, della legge 8.6.1990, n. 142, della legge 24.2.1992, n. 225 e del D. Lgs 31.3.1998, n. 112

ed infine delle leggi regionali n. 58/84 e n. 17/98.

Per  il  conseguimento  delle  finalità  del  servizio  comunale  di  protezione  civile,  il  Sindaco

promuove e coordina le attività e gli interventi dell’amministrazione comunale, nel rispetto delle

disposizioni nazionali, regionali e comunali in materia di protezione civile.

Al verificarsi  di  eventi  calamitosi  o  di  ipotesi  di  rischio emergente  nell’ambito del  territorio

comunale, il Sindaco dovrà coordinare i propri interventi con gli altri organi di protezione civile

per  fronteggiare  l’emergenza  o per  prevenire  l’insorgenza  di  gravi  danni  all’incolumità  delle

persone e dei beni pubblici e privati.

Il Servizio Comunale di Protezione Civile è composto da tutte le strutture operative, gli organi, le

funzioni di supporto e da tutto il personale operativo dell'Ente e del Volontariato che vengono

mobilitati secondo le programmazioni e le pianificazioni comunali per le attività di prevenzione,

previsione e gestione delle emergenze.

Art. 2 - Le attività e le funzioni di protezione civile

Il servizio comunale di protezione civile utilizza le risorse umane e i materiali disponibili nel

territorio  comunale  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  previsione,  prevenzione,  soccorso  e

superamento dell’emergenza.

In particolare esso provvede ad attuare le sottoelencate attività e/o interventi di protezione civile:

a) la predisposizione e l’aggiornamento del piano comunale di protezione civile in armonia

con piani nazionali, regionali e provinciali;

b) l’elaborazione  di  piani  di  intervento  per  il  soccorso  alla  popolazione  e  per  il  rapido

ripristino dei servizi pubblici;

c) l’approntamento di un centro operativo comunale per la raccolta delle informazioni e dei

dati di rilevamento, dotata di adeguati sistemi informativi e apparati di telecomunicazioni;
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d) l’acquisizione di attrezzature, mezzi e materiali di soccorso e di assistenza finalizzate alla

logistica e al pronto intervento in fase di emergenza;

e) l’adozione di tutti i provvedimenti  amministrativi per l’approntamento delle risorse per

far fronte all’emergenza e assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito

comunale;

f) l’utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla

base degli indirizzi nazionali e regionali o di specifici accordi tra Enti;

g) la formazione di una moderna coscienza della protezione civile attraverso la promozione

di programmi ed interventi educativi rivolti alla popolazione scolastica;

h) l’avvio di una efficace attività di formazione e addestramento per i volontari che prestano

la  loro  opera  nell’ambito  del  gruppo  comunale  volontario  di  protezione  civile  ove

esistente e/o delle organizzazioni di volontariato operanti e riconosciute;

i) l’attivazione  di  iniziative  di  formazione  e  aggiornamento  del  personale  comunale

coinvolto a vario titolo nelle attività di protezione civile.

Le  suddette  attività  e/o  interventi  di  protezione  civile  si  svolgono  in  ambito  comunale  e/o

intercomunale secondo le modalità stabilite dal presente regolamento nel rispetto delle direttive

degli Organi competenti in materia di protezione civile.

Art. 3 - Modalità di attuazione delle attività di protezione civile

Il  servizio  comunale  di  protezione  civile,  nel  rispetto  di  quanto previsto dai  piani  comunali,

provinciali,  regionali e nazionali di protezione civile, provvede all’esecuzione delle attività di

protezione  civile  di  cui  al  precedente  art.  2  attraverso  una  struttura  comunale  permanente

composta da: 

a) il Sindaco;

b) il comitato comunale di protezione civile;

c) l’ufficio comunale di protezione civile;

d) i responsabili delle funzioni di supporto;

e) il gruppo comunale volontario di protezione civile.

Le attività sopra descritte possono essere promosse e realizzate anche mediante forme associative

e  di  cooperazione  fra  Enti  locali  previste  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive

modificazioni ed integrazioni.

In  particolare  dette  attività  di  protezione  civile  potranno  essere  svolte  attraverso  accordi

intercomunali o apposite convenzioni tra gli Enti interessati contenenti le modalità di attuazione,
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le forme di consultazione, i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. Tali forme di

cooperazione  possono essere  altresì  realizzate  con organizzazioni  di  volontariato  presenti  nel

territorio e che abbiano acquisito una specifica competenza in materia di protezione civile.

Art 4 - Gestione economica e contabile del servizio

II Servizio comunale per la propria attività, per le spese per la pubblica incolumità, per le urgenze

di  ogni  genere  attinge  ad  appositi  capitoli  di  bilancio  individuati  ogni  anno  in  sede  di

approvazione del Bilancio di Previsione annuale.

Le spese relative al Servizio saranno, ove possibile, regolate mediante la forma della gestione

diretta in economia dei lavori, delle provviste e delle forniture, ai sensi del relativo Regolamento

comunale e di quello per la disciplina dei contratti del Comune, nonché della normativa specifica

di settore. In particolare il Servizio Comunale provvederà alle seguenti spese:

 la gestione e la manutenzione ordinaria dell’Ufficio di Protezione Civile, sede dell'Unità

Operativa, ed il suo perfetto ed efficiente funzionamento, nonché il suo potenziamento in

attrezzature e strumenti;

 le  spese assicurative,  di  equipaggiamento e di vestiario,  per  il  personale dipendente e

volontario dell'unità operativa in situazioni di emergenza;

 le spese relative a forniture dei beni e dei servizi necessari all'efficiente funzionamento di

tutte le attività di gestione dell'emergenza;

 le spese di funzionamento dell'Unità Operativa in situazioni di emergenza compresi lo

straordinario e le missioni al personale per tutte le attività di Protezione Civile previste dal

presente Regolamento, nonché le spese economali ed i rimborsi;

 il  finanziamento  dei  progetti  aperti  di  Protezione  Civile,  che  potranno  ricomprendere

anche interventi di cui ai punti precedenti; 

 spese  per  convenzioni,  studi,  consulenze,  piani,  progetti  e  collaborazioni  inerenti  la

materia;

 il Fondo Incentivante per la Protezione Civile.

Art. 5 - Progetto aperto per gli interventi di protezione civile

Per tutte le finalità di cui al presente Regolamento, la Giunta approva, all'inizio di ogni anno, una

perizia  di  spesa  e  di  intervento  denominata  "Progetto  aperto  per  gli  interventi  di  Protezione

Civile", consistente nell'impegno di una somma di massima per tutte le spese inerenti il settore,

da effettuarsi  e liquidarsi,  in economia, di norma senza ulteriori  atti deliberativi,  a seguito di

semplici ordinativi di spesa per interventi, noli, opere, provviste, acquisti, manutenzioni, forniture
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di  materiali  di  magazzino,  di  beni  e  servizi  di  ogni  tipo  per  esigenze  di  gestione  dell'Unità

Operativa in situazioni di emergenza.

Per  gli  interventi  di  cui  trattasi,  alla  delibera  di  approvazione del  progetto  viene  allegato  un

elenco di fornitori abituali dell'Amministrazione, cui rivolgersi di norma per gli interventi stessi.

Per l'attuazione di ogni altra forma di spesa al di fuori del progetto di cui al presente articolo, il

Comune si uniformerà alle procedure di cui ai regolamenti in vigore per la gestione dei lavori in

economia,  per  la  disciplina  dei  contratti,  di  contabilità,  nonché  alla  normativa  nazionale  e

regionale vigente in materia, con particolare riferimento ai poteri di deroga previsti in caso di

emergenza dall'Ordinamento.

Art. 6 - Fondo incentivante

Ai fini della efficiente organizzazione del servizio, una quota non inferiore al 5% del Fondo per

Programmi  e  Progetti  per  il  personale  comunale,  è  riservato  a  "progetti  -  risultato"  per  il

personale  del  Comune  impegnato  nelle  attività  di  cui  al  presente  Regolamento  e  alla

Pianificazione Comunale.

Art. 7 - Altre iniziative di protezione civile

II Comune di Este partecipa, su richiesta estrema o su proposta della Giunta Municipale o del

Consiglio Comunale, ad attività ed iniziative che abbiano per oggetto l'aiuto alle altre popolazioni

in occasione di calamità e disastri, favorendo l'invio di materiali e mezzi, contributi economici,

promuovendo e raccogliendo sottoscrizioni, comandando in missione proprio personale tecnico e

amministrativo o i volontari del gruppo comunale. Per tutte le attività di cui al presente articolo è

autorizzato l'uso del servizio di economato, previa copertura finanziaria nella apposita sezione di

Bilancio o all'interno del Progetto Aperto di Interventi per la Protezione Civile, di cui all'alt. 18

del presente Regolamento.

Il Sindaco è autorizzato a provvedere altresì, con propria determinazione, all'apertura di Conti

Correnti postali o bancari sui quali far confluire contributi economici di soggetti pubblici e privati

in occasione di eventi calamitosi, e che potranno essere inviati direttamente ai soggetti interessati

a  titolo  di  solidarietà  o  contribuire  a  finanziare  le  missioni,  gli  interventi  e  le  iniziative  di

solidarietà che Enti Pubblici e Privati o personale volontario del Comune volessero intraprendere

nell'ambito  dell'iniziativa  umanitaria  stessa,  previa  rendicontazione  al  Sindaco  delle  spese

sostenute attraverso l'esibizione delle necessarie ricevute di spesa.
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TITOLO II

SINDACO

Art. 8:  Ruolo e competenze del Sindaco

Il Sindaco è l’Autorità ordinaria a livello Comunale della Protezione civile ed è il responsabile di

tutte le attività ed operazioni ad essa connesse.

In particolare:

In situazione ordinaria

 Istituisce,  sovrintende  e  coordina  tutte  le  componenti  del  Sistema  per  le  attività  di

programmazione  e  pianificazione  (di  cui  egli  stesso  è  promotore  e  responsabile),  che  si

svolgeranno  presso  gli  Uffici  Comunali  e  presso  una  sede  predisposta  a  tal  fine  (Ufficio  di

Protezione Civile).

 Nomina,  tra  i  dipendenti  comunali  e/o  tra  personale esterno,  il  Responsabile  dell’U.C.P.C.,  i

Referenti delle Funzioni di Supporto.

 Sceglie  all’interno  del  Comitato  di  Protezione  Civile  un  ristretto  numero  di  persone  che  in

emergenza gli fornirà immediata consulenza e lo affiancherà nelle decisioni di maggior rilievo.

 Promuove e partecipa attivamente alle manifestazioni atte a divulgare la cultura della Protezione

Civile.

In emergenza il Sindaco, avvalendosi della consulenza dei membri del Comitato da lui stesso scelti:

 Dichiara, in caso di evento calamitoso prevedibile, lo Stato di Attenzione, e gli eventuali passaggi

alla  Fase  di  Preallarme  e  alla  Fase  di  Allarme,  invece  in  caso  di  evento  non  prevedibile,

immediatamente l’Emergenza.

 Istituisce e presiede il C.O.C..

 Attiva le strutture di Protezione Civile.

 Organizza i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi necessari a fronteggiare l’emergenza,

utilizzando, qualora fosse necessario, anche lo strumento straordinario dell’ordinanza.

 Chiede a ragion veduta al Prefetto l’intervento delle Forze dell’Ordine e dei Vigili del Fuoco.

 Provvede  a  garantire  la  continuità  amministrativa  del  proprio  Comune,  assicurandone  i

collegamenti con la Regione, la Prefettura, la Provincia, la Comunità Montana ecc..

 Informa costantemente la popolazione.

 Provvede alla salvaguardia del sistema produttivo locale.

 Provvede alla salvaguardia dei beni culturali.
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 Provvede al ripristino della viabilità e dei trasporti.

 Provvede alla funzionalità delle telecomunicazioni e dei servizi essenziali.

È  dovere  del  Sindaco  dare  immediatamente  comunicazione  di  tali  iniziative  all’Agenzia

Nazionale  di  Protezione  Civile,  alle  Amministrazioni,  agli  Enti  e  agli  Organi  interessati  e

coinvolti.

Per  il  superamento  dell’emergenza  il  Sindaco  dispone  l’accertamento  dei  danni  e  ne  da

comunicazione  agli  Organi  superiori  (Agenzia  Nazionale  di  Protezione  Civile,  Regione,

Provincia) per l’eventuale dichiarazione dello stato di emergenza.

La sostituzione del Sindaco, in caso di sua assenza e/o impedimento temporaneo, in situazioni di

pericolo, può avvenire con pieni poteri in favore del Vicesindaco (art. 34 1. 142/90).

I principali riferimenti normativi sul ruolo e le funzioni del Sindaco in materia di  Protezione

Civile sono: art. 7 L. 996/70, art. 16 D.P.R. 66/81, art. 38 L. 142/90, art. 15 L. 225/92, art. 108

D.Lgs. 112/98.

IL COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 9 - Costituzione del comitato comunale di protezione civile

E’ istituito il comitato comunale di protezione civile, che si compone come segue:

a) dal Sindaco o Assessore delegato, che lo presiede;

b) dal Segretario comunale;

c) dal Dirigente o Responsabile dell’ufficio comunale di protezione civile;

d) dal Comandante o Responsabile della polizia municipale;

e) dal Dirigente o Responsabile dei servizi tecnici;

f) dal Coordinatore del gruppo comunale volontario di protezione civile.

Fanno  parte  inoltre  del  comitato  comunale,  ove  esistano,  il  Comandante  della  stazione  dei

carabinieri, il Comandante del distaccamento dei Vigili del Fuoco, il Direttore sanitario dell’ASL

con servizio 118.

I membri del comitato, in caso di assenza o impedimento, sono sostituiti da chi ne esercita le

funzioni vicarie.

Le riunioni del comitato avranno luogo nella Sede Municipale o in altra sede che sarà indicata

negli avvisi di convocazione, almeno due volte all’anno.

Il Sindaco può, di volta in volta, convocare alla seduta del comitato esperti o rappresentanti di

enti ed organizzazioni che abbiano una specifica competenza in materia di protezione civile.
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Al verificarsi di eventi calamitosi riguardanti il territorio comunale, il comitato si deve intendere

convocato in seduta permanente.

Art. 10 - Attribuzioni del comitato comunale

Il  comitato  comunale  di  protezione  civile  sovrintende  e  coordina  i  servizi  e  le  attività  di

protezione civile, nell’ambito delle competenze assegnate al Comune dalla normativa vigente. In

particolare ad esso sono attribuiti i seguenti compiti:

a) sovrintende al puntuale rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento;

b) sovrintende  all’acquisizione  dei  dati  e  informazioni  per  la  formazione  e/o

aggiornamento del piano comunale di protezione civile ed alla predisposizione della

mappa di rischio;

c) sovrintende  alla  formazione  degli  elenchi  e/o  inventari  delle  risorse  disponibili,

nonché al loro aggiornamento;

d) sovrintende alla gestione dell’ufficio di protezione civile ed alle attività di formazione

e addestramento del gruppo comunale volontario di protezione civile;

e) sovrintende alla fornitura e agli  acquisti  di  mezzi e  materiali  di  protezione civile,

esercitando  il  controllo  periodico  dei  materiali  e  delle  attrezzature  costituenti  la

dotazione del servizio;

f) promuove ed incentiva le iniziative idonee alla formazione di una moderna coscienza

di protezione civile, specialmente nei riguardi degli alunni della scuola dell’obbligo;

g) elabora le  formule per  allertare  la  popolazione nelle  situazioni  di  emergenza o di

rischio  emergente,  nel  rispetto  delle  disposizioni  emanate  dagli  altri  organi  di

protezione civile;

h) vigila  sul  corretto  adempimento  dei  servizi  di  emergenza  da  parte  delle  strutture

comunali di protezione civile.
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TITOLO III

LE STRUTTURE OPERATIVE

Art. 11 - L’ufficio comunale di protezione civile

E’ istituito l’ufficio comunale di protezione civile quale struttura organizzativa cui sono attribuiti

i servizi ordinari e di emergenza di competenza comunale.

Detto ufficio cura tutti gli adempimenti necessari per assicurare un corretto funzionamento dei

servizi di protezione civile, nel puntuale rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari

vigenti in materia.

L’ufficio è dotato di mezzi ed attrezzature idonee per la costituzione di una banca dati. A tal fine

tutti gli uffici comunali sono tenuti a fornire tempestivamente i dati richiesti, ed ogni ulteriore

collaborazione che si rendesse necessaria per fronteggiare l’emergenza o il rischio emergente.

Nei casi di emergenza il Dirigente o Responsabile del servizio dovrà assicurare il funzionamento

dell’ufficio  in  via  permanente,  anche  mediante  la  turnazione  degli  addetti,  garantendo

l’espletamento  della  necessaria  attività  amministrativa  e  di  supporto  organizzativo  per

fronteggiare l’emergenza. Dovrà inoltre curare i rapporti con le organizzazioni di volontariato

presenti nel territorio comunale secondo le direttive degli organi competenti.

Il Sindaco, quale autorità comunale di protezione civile, sovrintende alle attività dell’ufficio e

adotta, al verificarsi dell’emergenza, tutti i provvedimenti che si rendono necessari per garantirne

il funzionamento.

Art. 12 - Compiti dell’ufficio comunale di protezione civile

All’ufficio comunale di protezione civile sono attribuiti i seguenti compiti:

 cura  la  predisposizione  e  l’aggiornamento  degli  atti  costituenti  il  piano  comunale  di

protezione civile;

 cura i rapporti con il gruppo comunale volontario di protezione civile e con gli altri Enti ed

organizzazioni che sono preposti al servizio di protezione civile;

 cura la raccolta e l’aggiornamento dei dati concernenti:

 le strutture sanitarie, assistenziali e ausiliarie, utilizzabili in caso d’emergenza;

 gli edifici e le aree di raccolta della popolazione evacuata e l’installazione di attendamenti

e strutture accessorie;

Pagina 11 di 39



REGOLAMENTO DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

____________________________________________________________________________________

 le imprese assuntrici dei lavori edili stradali, con l’indicazione dei mezzi e dei materiali di

cui dispongono;

 le  ditte  esercenti  attività  di  produzione,  lavorazione  e/o  commercio  di  ferramenta,

materiale da cantiere o da campeggio, apparecchi o mezzi di illuminazione;

 cura  la  gestione  della  sala  operativa,  nonché della  banca  dei  dati  concernenti  la

protezione civile;

 cura  le  procedure  amministrative  per  l’acquisto  dei  mezzi,  dei  materiali  e  delle

attrezzature costituenti la dotazione del servizio comunale di protezione civile, anche

mediante la collaborazione di altri uffici comunali;

 cura le procedure amministrative per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività

di addestramento e formazione tecnico-operativa dei volontari di protezione civile,

avvalendosi a tal fine degli organi tecnici a ciò preposti;

 cura le attività di formazione e aggiornamento del personale addetto ai  servizi  di

protezione civile, attraverso la partecipazione a corsi, seminari, esercitazioni nonché

la promozione di iniziative specifiche rivolte alla popolazione. 

I compiti di gestione e la responsabilità del procedimento concernenti il  servizio comunale di

protezione civile sono attribuiti ad un dirigente o funzionario nominato dal Sindaco con specifico

provvedimento.

Art. 13 - Responsabili delle funzioni di supporto

I Responsabili delle funzioni di supporto vengono nominati con apposito decreto dal Sindaco.

Curano,  avvalendosi  anche  dell’Ufficio  Comunale  di  Protezione  civile,  l’aggiornamento  e

l’attuazione della parte di piano di propria competenza.

In situazione di emergenza sono componenti del Centro Operativo Comunale.

Art. 14 – Centro Operativo Comunale

II  Centro  Operativo  Comunale  è  un  organismo  straordinario  costituito  con  apposito  decreto

sindacale,  che  può  essere  convocato  in  situazione  di  emergenza  dal  Sindaco  presso  la  sala

operativa comunale, per la gestione, direzione e coordinamento delle attività di emergenza.

Fanno parte del C.O.C., che è diretto dal Sindaco o da un suo delegato:

 i componenti dell'Unità Operativa di P.C.;

 i responsabili delle funzioni di supporto;

 altri soggetti, volontari o rappresentanti di enti pubblici o privati designati dal Sindaco.
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Fanno parte del C.O.C., una Segreteria di Emergenza ed un Centro di raccolta dati, i cui compiti

sono specificati nel piano comunale.

Assicura:

 l’acquisizione  e  il  costante  aggiornamento  dei  dati  concernenti  la  previsione  e  la

prevenzione delle cause di possibili calamità o catastrofi;

 il tempestivo collegamento con gli uffici competenti in materia di protezione civile, onde

consentire l’afflusso e la trasmissione di segnalazioni, dati e informazioni rilevanti per

l’adozione degli interventi di emergenza.

Detto centro dovrà essere dotato dei mezzi e materiali ritenuti necessari per garantire l’operatività

dello stesso, quali ad esempio:

 il  piano  comunale  di  protezione  civile,  nonché  i  piani  provinciali  e  regionali  di

emergenza;

 le carte topografiche del territorio comunale, provinciale e regionale;

 le  apparecchiature  ricetrasmittenti  per  la  trasmissione  dei  dati  che  assicurino  il

collegamento diretto con le sale operative degli organi di protezione civile;

 gli amplificatori di voce e relative dotazioni per essere prontamente installati su mezzi

comunali  atti  alla  diffusione  di  comunicati  urgenti  o  di  allarme  o  preallarme  alla

popolazione;

 i supporti informatici per il collegamento in via telematica con il centro operativo degli

organi di protezione civile e con uffici pubblici ed aziende erogatrici di servizi di pubblica

utilità.
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TITOLO IV

CENSIMENTO DELLE RISORSE

Art. 15 - Censimento delle risorse

Il piano comunale di protezione civile è il documento di pianificazione delle attività di previsione

e  prevenzione  finalizzate  alla  salvaguardia  della  popolazione,  del  sistema  produttivo,  del

patrimonio artistico e culturale e del funzionamento dei servizi essenziali.

Detto documento deve contenere l’individuazione dei rischi presenti nel territorio comunale, il

censimento delle risorse esistenti e la definizione delle operazioni da attuare nel caso si verifichi

un evento calamitoso o una situazione di rischio emergente.

Nella predisposizione del piano comunale si dovranno inserire i seguenti elementi essenziali:

a)  definizione  della  struttura  comunale  di  protezione  civile  (a  livello  politico-decisionale  e

tecnico-operativo);

b)  indicazione dei dati riguardanti il territorio;

c)  individuazione dei rischi e delimitazione delle zone potenzialmente interessate da ciascun

evento;

d)  trasferimento a livello cartografico dei dati attinenti le risorse, e dei rischi prevalenti;

e)  individuazione  della  procedura  di  ricezione  delle  notizie,  verifica,  allertamento,

comunicazioni;

f)  individuazione delle modalità di intervento raggruppate per tipologie omogenee di rischio

(sottopiani di emergenza).

Il piano viene aggiornato annualmente da parte dell’ufficio comunale di protezione civile, esso

tiene conto di  eventuali  ipotesi  di  rischio  che possono interessare  il  territorio di  più  comuni

contermini,  anche  nell’ottica  del  necessario  coordinamento  degli  interventi  di  emergenza  e

soccorso.

Il censimento dovrà comprendere le risorse disponibili nel territorio comunale che possono essere

utilizzate per fronteggiare l’emergenza.

Il comitato comunale di protezione civile avrà cura di prendere cognizione dell’inventario dei

beni e di proporre l’acquisto del materiale, dei mezzi e delle attrezzature ritenute indispensabili

per realizzare un’adeguata struttura di protezione civile.  A tal  fine viene istituito un apposito

stanziamento di bilancio per acquisti,  forniture, consumi, manutenzioni ed ogni altro onere di

gestione del servizio.
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Art. 16 - Inventario e custodia dei beni

L’ufficio comunale di protezione civile avrà cura di effettuare l’inventario dei mezzi, dei materiali

e delle attrezzature assegnati in dotazione al servizio comunale di protezione civile.

Detto  ufficio  avrà  cura  inoltre  di  provvedere  alla  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei

mezzi di cui trattasi, assicurandone sempre la piena efficienza.

Il  materiale  facente  parte  della  dotazione  comunale  di  protezione  civile  dovrà  essere

periodicamente revisionato per accertarne lo stato d’uso. Nel caso in cui detto materiale risultasse

non più utile per l’impiego, si dovrà procedere alla rottamazione dello stesso e alla conseguente

cancellazione dall’inventario.

Il Responsabile dell’ufficio provvede alla tenuta del registro inventario e alla custodia dei beni

ricevuti in consegna.
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TITOLO V

INTERVENTI DI EMERGENZA

Art. 17 - Eventi calamitosi. Interventi di soccorso e assistenza

Al  verificarsi  dell’emergenza  nell’ambito  del  territorio  comunale  dovuta  all’insorgere  di

situazioni che comportino grave danno o pericolo di grave danno alla incolumità delle persone e

dei beni, il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza

alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al

Prefetto e al Presidente della giunta regionale.

Qualora la calamità naturale o l’evento non possano essere fronteggiati con mezzi a disposizione

del  Comune,  il  Sindaco chiede l’intervento di altre  forze e strutture al  Prefetto,  che adotta  i

provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell’autorità comunale di

protezione civile.

Art. 18 - Fase di allertamento

Il Sindaco, quale autorità locale di protezione civile, provvede con tutti i mezzi a disposizione,

agli  interventi  immediati  per  fronteggiare  l’emergenza  e  ad  azionare  il  sistema  d’allarme

mediante:

a) l’urgente convocazione del comitato comunale di protezione civile;

b) la pronta mobilitazione del gruppo comunale volontario di protezione civile;

c) la  tempestiva  attivazione  dell’ufficio  comunale  di  protezione  civile  e  del  centro

operativo comunale;

d) l’immediata  informazione  agli  organi  di  soccorso  e  alle  strutture  sanitarie  per  gli

eventuali interventi di loro competenza;

e) la  pronta  mobilitazione  delle  forze  di  polizia  e  vigilanza  presenti  nel  territorio

comunale;

f) la tempestiva informazione agli altri organi di protezione civile (Prefetto e Presidente

della Giunta regionale);

g) il tempestivo impiego delle strutture e mezzi comunali per l’approntamento della fase

di emergenza e per i successivi interventi di soccorso e ripristino;

h) l’immediato  allertamento  della  popolazione  interessata  all’evento  calamitoso  e

l’adozione dei necessari provvedimenti previsti dai piani di emergenza.
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Art. 19 – Funzioni di supporto

Funzione 1 -   Tecnica e di Pianificazione  

Responsabile: capo dell’U.T.C.

Ufficio di riferimento: Ufficio Tecnico Comunale

Il suo compito comprende:

In situazione ordinaria:

 Elaborazione e aggiornamento costante degli scenari degli eventi attesi.

 Studio delle procedure più celeri ed efficaci per l’intervento scientifico in emergenza.

 Composizione di un patrimonio cartografico del Comune, comprendente ogni tipo di carta

tematica.

 Indicazioni per l’attività di previsione e gli interventi di previsione dei rischi sul territorio.

 Collaborazione convenzionata con Istituti ed Università per studi e ricerche.

 Coordinamento con il servizio antincendio e forestazione regionale.

 Individuazione di aree di attesa,  ammassamento e di ricovero all’interno del territorio

comunale in zone sicure e urbanizzate (campi sportivi, aree di fiere etc.).

 Rapporti con Comunità scientifiche, Servizi Tecnici e Ordini professionali.

 Organizzazione delle reti di monitoraggio da inserire nel territorio.

 Predisposizione  di  un  eventuale  piano  di  evacuazione  per  la  popolazione,  in

collaborazione con la Funzione 7 - Strutture operative locali  e viabilità, per gli eventi

prevedibili.

In emergenza

 Individuazione delle priorità d’intervento sul territorio finalizzate alla riduzione dei danni

coordinandosi con le Funzioni 4 (Materiali e mezzi) e 6 (Censimento danni a persone e

cose).

 Aggiornamento  in  tempo reale  dello  scenario  dell’evento  in  funzione  dei  dati  e  delle

informazioni  provenienti  dalle  reti  di  monitoraggio  e  dalla  sala  comunicazioni,  con

eventuale potenziamento delle stesse.

 Delimitazione delle aree a rischio, individuazione dei percorsi alternativi, delle possibili

vie di fuga, e dei cancelli, dando le direttive alla Funzione 7 (Strutture operative locali e

Viabilità).

 Predisposizione di un eventuale piano di evacuazione per la popolazione in collaborazione

con la Funzione 7 (Strutture operative locali e viabilità), per scenari non contemplati nel
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piano.

 Istituzione di presidi per osservazione/allerta delle zone a rischio.

Funzione 2   - Sanità, Assistenza sociale e veterinaria  

Responsabile: Funzionario ASL o Assistente Sociale del Comune

Ufficio di riferimento: Ufficio Assistenza Sociale del Comune

Gli adempimenti principali sono:

In situazione ordinaria:

 Raccordo con la Pianificazione sanitaria dell’A.S.L..

 Pianificazione  e  raccordo  con  la  Funzione  3  (Volontariato)  e  con  la  Funzione  9

(Assistenza alla popolazione).

 Censimento e gestione di posti letto e ricoveri in strutture sanitarie.

 Realizzazione di elenchi della popolazione anziana e degli handicappati.

 Predisposizione di protocolli procedurali per urgenze mediche in emergenza.

 Predisposizione di un servizio farmaceutico per l’emergenza.

 Pianificazione veterinaria.

In emergenza:

 Organizzazione immediata degli interventi di soccorso alla popolazione in collaborazione

con le Funzioni 3 (Volontariato) e 9 (Assistenza alla popolazione), con costituzione di

squadre di soccorso per assistenza feriti, ricerca dispersi e recupero deceduti.

 Allestimento di centri di soccorso nelle aree di protezione civile.

 Svolgimento delle attività di assistenza sociale e psicologica alla popolazione colpita.

 Tutela  degli  handicappati,  degli  anziani  e  delle  altre  categorie  che  necessitano  di

particolari cure mediche.

 Svolgimento di tutti i controlli comunque di competenza sanitaria (acque, disinfestazioni,

controlli veterinari ecc.) in raccordo con l’A.S.L..

 Raccordo  con  l’A.S.L.  per  le  attivazioni  connesse  alle  normative  sulla  sicurezza  (L.

626/94, L. 46/90, etc.).

Funzione 3   - Volontariato  

Responsabile: Il responsabile del Gruppo Comunale di Volontariato o di altre Associazioni
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Ufficio di riferimento: U.C.P.C.

In particolare la Funzione Volontariato si occupa:

In situazione ordinaria:

 Istituzione di Gruppi Comunali di Volontariato ed equipaggiamento degli stessi.

 Attività di sensibilizzazione alla protezione civile della cittadinanza e delle Associazioni.

 Realizzazione  di  corsi  di  formazione,  addestramento  ed  aggiornamento  dei  volontari;

organizzazione di esercitazione per volontari.

 Raccordo con le altre Funzioni collegate in particolare con la 2 (Sanità assistenza sociale e

veterinaria),  la  9  (Assistenza  alla  popolazione)  e  la  8  (Telecomunicazioni)  per  la

pianificazione degli interventi in emergenza.

 Realizzazione di intese fra Volontariato ed Enti pubblici e privati.

 Elaborazione di protocolli di intervento del Volontariato.

 Collaborazione per l’attività di formazione e informazione.

 Allestimento di un centro di radioamatori presso la sala operativa.

In emergenza:

 Intervento immediato per il soccorso alla popolazione coordinandosi con le Funzioni 2

(Sanità assistenza sociale e veterinaria) e 9 (Assistenza alla popolazione).

 Comunicazione immediata ai Responsabili delle altre Funzioni di Supporto degli uomini e

dei mezzi a disposizione in tempo reale.

 Risposta immediata alle richieste avanzate dai responsabili delle Funzioni, in base alle

esigenze del momento, o dalla sala comunicazioni.

 Allestimento di postazioni radio nei punti strategici del territorio colpito da calamità per

creare un collegamento costante con la sala operativa.

Funzione 4  : Materiale e mezzi  

Responsabile:Responsabile dell’Ufficio Ragioneria

Ufficio di riferimento: Ufficio Patrimonio

Esso deve assicurare:

In situazione ordinaria:

 Il censimento e la gestione delle risorse comunali per l’emergenza.

 La tenuta del magazzino comunale e del materiale di pronta disponibilità presso il Centro.

 La creazione e l’aggiornamento periodico di un database di tutte le risorse disponibili in
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collaborazione con le altre Funzioni di Supporto.

 La redazione e l’aggiornamento degli elenchi di ditte e di fornitori, avvalendosi anche

della collaborazione di altri Enti, quali la Camera di Commercio.

 La suddivisione del territorio in zone di competenza e l’organizzazione di prove per i

tempi di risposta delle ditte e dei mezzi comunali, oltre che di convenzioni con le ditte

interessate per la fornitura dei mezzi e dei materiali in emergenza.

 L’aggiornamento  costante  dei  prezzi  e  preventivi  e  l’elaborazione  di  un  prezziario  di

riferimento per noli, manutenzioni e affitti.

 Le prove periodiche di affidabilità di funzionamento dei materiali e dei mezzi.

In emergenza:

 La raccolta di materiali di interesse durante l’emergenza e la loro distribuzione attraverso

le Funzioni di Supporto.

 La  gestione  del  magazzino  viveri  e  l’equipaggiamento  del  personale  del  Gruppo

Comunale.

 L’organizzazione dei trasporti in collaborazione anche con l’azienda trasporti comunale.

 L’organizzazione e pianificazione dei servizi di erogazione carburanti.

 La gestione dei mezzi impegnati.

Funzione 5   - Servizi essenziali e Attività scolastica  

Responsabile: Un rappresentante di ciascuno degli Enti Gestori e un rappresentante scolastico.

Ufficio di riferimento: Sala Operativa

In particolare questa Funzione:

In situazione ordinaria:

 Tiene sotto monitoraggio lo stato manutentivo dei servizi.

 Verifica  la  predisposizione  e  la  validità  di  singoli  piani  di  intervento  e  ne  coordina

l’attività di supporto da parte della Funzione 7 (Assistenza alla popolazione), alfine di

creare una forza di risposta pronta, tempestiva, efficace e ben coordinata.

 Effettua studi e ricerche su ogni frazione del Comune per il miglioramento dell’efficienza

dei servizi.

 Organizza periodiche esercitazioni con le Aziende interessate.

 Cura in fase preventiva e aggiorna costantemente la cartografia di tutti i servizi a rete del

Comune  (società  energia  elettrica,  società  telefoniche,  gas,  acqua,  fognatura,  rifiuti,
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pubblica illuminazione).

 Individua delle strutture alternative dove poter svolgere le attività scolastiche in caso di

danni alle strutture preposte.

 Promuove,  in  collaborazione  col  Provveditorato  agli  Studi,  iniziative  per  la  scuola

(progetto “scuola sicura”).

 Collabora col Volontariato per organizzare l’informazione a livello scolastico.

In emergenza:

 Garantisce la presenza dei rappresentanti delle Aziende di Servizio al C.O.C..

 Provvede all’allacciamento dei Servizi Essenziali nelle aree destinate ai diversi scopi di

protezione civile.

 Verifica costantemente lo stato dei servizi durante l’evolversi dell’evento preoccupandosi

prima di tutto delle strutture più vulnerabili (scuole, ospedali...).

 Attiva le strutture individuate e opera, con tutti i mezzi a disposizione, per l’immediato

ripristino delle attività scolastiche.

Funzione 6   - Censimento danni a persone e cose  

Responsabile: Capo dell’U.T.C. o il Responsabile del distaccamento dei VV.F.

Ufficio di riferimento: U.T.C.

Questa Funzione deve provvedere a:

In situazione ordinaria:

 L’aggiornamento  periodico  dell’ultimo  censimento  in  collaborazione  con  gli  Uffici

competenti del Comune con particolare attenzione al censimento delle persone anziane, ai

portatori di handicap, alle persone non autosufficienti (dializzati, cardiopatici, epilettici,

asmatici,  emofiliaci)  in collaborazione con la Funzione 2 (Sanità Assistenza Sociale e

Veterinaria) e 3 (Volontariato).

 Lo studio comparato delle diverse procedure utilizzate fino ad ora in Italia sulle diverse

casistiche (Sismico, Idrogeologico, Industriale, Antincendio, etc.) ed in relazione a queste,

la  creazione  di  un’adeguata  modulistica  semplice,  immediata  e  flessibile  per  il

rilevamento dei danni.

 La  predisposizione  di  elenchi  di  professionisti  disponibili  ad  attività  di  censimento,

sopralluogo e perizia di danni susseguenti a calamità.
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 La zonizzazione del territorio e relativa organizzazione teorica preventiva di squadre di

rilevazione  danni,  composte  da  due  -  al  massimo tre  persone  tra  tecnici  dell’U.T.C.,

dell’ex Genio Civile, \/V. F., volontari, professionisti, possibilmente organizzati in squadre

miste.

 La predisposizione di un’adeguata cartografia catastale.

In emergenza:

 L’attivazione e il coordinamento delle squadre suddivise per aree per il censimento.

 Il  censimento  danni  a  persone,  animali,  patrimonio  immobiliare,  attività  produttive,

agricoltura, zootecnica, beni culturali, infrastrutture etc..

 L’intervento immediato su specifiche richieste da parte delle altre Funzioni di Supporto o

dalla sala comunicazioni.

Il coordinamento con le Funzioni 2 (Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria) e 3 (Volontariato).

Funzione 7 - Strutture operative locali e Viabilità

Responsabile: Comandante Polizia Municipale

Ufficio di riferimento: Ufficio Polizia Municipale

Adempimenti principali:

In situazione ordinaria:

 Coordina la predisposizione delle aree destinate ad uso di Protezione Civile secondo le

direttive della Funzione 1 (Tecnica e di Pianificazione).

 Coordina l’arrivo e la presenza sul territorio delle diverse strutture operative.

 Cura la logistica delle strutture operative, assicurando vitto e alloggio in raccordo con le

altre Funzioni interessate.

 Predispone  una  pianificazione  della  viabilità  d’emergenza  a  seconda  delle  diverse

casistiche.

 Si raccorda con la Funzione 3 (Volontariato), per l’addestramento dei volontari.

In emergenza:

 Organizza le attività di notifica urgente delle Ordinanze.

 Garantisce un costante  collegamento  e  contatto  con la  Prefettura e  gli  altri  Organi  di

Polizia.

 Delimita  e  controlla  le  aree  a  rischio,  istituendo  cancelli  e  posti  di  blocco  in  punti

strategici anche secondo le indicazioni della Funzione 1 (Tecnica e di Pianificazione).
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 Provvede alla rimozione delle macerie e alla sistemazione dei manufatti pericolanti.

 Organizza il ripristino della viabilità principale. Gestisce e controlla le aree di emergenza.

 Organizza delle squadre per la sicurezza e l’antisciacallaggio.

 Risponde alle richieste di uomini e mezzi da parte delle altre Funzioni di Supporto e della

sala comunicazioni.

Funzione 8   - Telecomunicazioni  

Responsabile: Esperto in telecomunicazioni (volontario radioamatore)

Ufficio di riferimento: Sala Operativa

Questa Funzione garantisce:

In situazione ordinaria:

 Pianifica la costituzione del C.O.C. dal punto di vista tecnico operativo dei collegamenti

secondo le convenzioni assunte con le società telefoniche.

 Organizza i collegamenti radio sia in esercitazione che in emergenza.

 Mantiene in esercizio efficiente i ponti radio e i relativi apparati, coordina il servizio radio

comunale con i volontari radio amatori ed effettua prove di collegamento costanti fra i

Comuni.

 Tiene sotto monitoraggio lo stato manutentivo dei servizi a rete.

 Effettua studi e ricerche su ogni frazione del Comune per il miglioramento dell’efficienza

dei servizi.

In emergenza:

 Richiede  linee  telefoniche  via  cavo,  telefonia  mobile  e  posta  elettronica  secondo  le

convenzioni assunte con le società telefoniche e con i tempi garantiti.

 Attiva la rete di comunicazione, o quanto precedentemente organizzato.

 Provvede all’allacciamento del Servizio nelle aree di emergenza.

 Verifica  costantemente  lo  stato  dei  servizio  durante  l’evolversi  dell’evento

preoccupandosi prima di tutto delle strutture più vulnerabili (scuole, ospedali...).

 Si coordina con la Funzione 3 (Volontariato).

Funzione 9  -Assistenza alla popolazione  
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Responsabile: un funzionario di fiducia del Sindaco

Ufficio di riferimento: U.C.P.C.

la Funzione si occupa de:

In situazione ordinaria:

 La  raccolta  e  l’aggiornamento  dei  dati  relativi  alle  strutture  ricettive  e  ai  servizi  di

ristorazione, in collaborazione con le Funzioni 4 (Materiali e mezzi).

 Lo studio delle tecniche migliori per l’organizzazione delle aree di ricovero, dei posti letto

e delle mense.

 Il controllo periodico dell’efficienza e della funzionalità dei mezzi a disposizione.

In emergenza:

 La gestione dei posti letto per gli evacuati e i volontari in raccordo con la Funzione 3

(Volontariato).

 La gestione delle persone senzatetto.

 La gestione della mensa per popolazione, operatori e volontari.

 La raccolta di alimenti e generi di conforto in arrivo e loro razionale uso e distribuzione,

in collaborazione con la Funzione 4 (Materiali e mezzi).

 La collaborazione con l’attività dell’Ufficio di Relazioni con il Pubblico.

 L’acquisto di beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite servizio economato.

 L’attività di supporto e sostegno alle persone colpite in collaborazione con le Funzioni 2

(Sanità Assistenza sociale e veterinaria) e 3 (Volontariato).

 La risoluzione di particolari casi singoli in raccordo con le altre Funzioni di Supporto.

Segreteria e Gestione Dati

Responsabile: Segretario Comunale

Ufficio di riferimento: Ufficio Segreteria del Comune

Tale struttura si occuperà di:

In situazione ordinaria:

 organizzare una sezione distaccata dell’Ufficio di Segreteria del Comune.

 mantenere i rapporti con altre Amministrazioni, Organi ed Enti.

 predisporre  un  modello  organizzativo  della  Struttura  Comunale  per  l’emergenza  che

garantisca la funzionalità degli Uffici fondamentali.

 predisporre  un  database  (suscettibile  di  modifiche)  per  tutti  gli  atti  amministrativi  ed
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economici da utilizzare in emergenza in base alle necessità contingenti.

 predisporre un database con tutte le schede di raccolta dati (che sintetizzano le risorse del

Comune) e le schede di gestione dati (da utilizzare in emergenza).

 dare il necessario supporto legale.

In emergenza:

 istituire  la  sezione  distaccata  dell’Ufficio  Segreteria  del  Comune  ed  un  Protocollo  di

Emergenza (scheda Protocollo di Emergenza).

 attivare le procedure amministrative per l’emergenza, curandone la parte formale.

 garantire i rapporti con gli Enti Locali, le Regioni e l’Agenzia Nazionale di Protezione

Civile.

 organizzare la logistica del personale comunale in turnazione durante l’emergenza.

 coordinare l’Amministrazione Comunale durante l’emergenza.

 fornire l’assistenza giuridica generale al Centro Operativo.

 curare la parte informatica della struttura operativa e gli schemi in database di ordinanza

per l’emergenza.

 assicurare i servizi amministrativi essenziali alla popolazione.

 aggiornare ed integrare le procedure di somma urgenza.

 istituire l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e curarne il funzionamento.

 raccogliere i dati di tutte le Funzioni di Supporto, di elaborarli e sintetizzarli e di renderli

disponibili a tutta la struttura del C.O.C..

 mantenere un rapporto costante  con la  sala  operativa,  la  sala  comunicazioni  e  la  sala

stampa.

 elaborare la relazione giornaliera da inviare alla Prefettura.

Addetto Stampa

Responsabile: Capo Ufficio Stampa del Comune

Ufficio di riferimento: Sala Stampa

La parte informativa verrà gestita dal portavoce del Sindaco nel modo seguente:

In situazione ordinaria l’informazione alla popolazione verrà effettuata tramite annunci su radio

locali, inserzioni su testate giornalistiche, pubblicazioni comunali semplici, chiare e sintetiche. Lo

scopo che si vuol raggiungere con questa informazione è quello di dare alla cittadinanza alcune

nozioni riguardanti il piano comunale di protezione civile, i rischi a cui è soggetto il Comune, i
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comportamenti da tenere in particolari situazioni.

In particolare l’addetto stampa deve:

 Sensibilizzare la cittadinanza sul Sistema Comunale di Protezione Civile.

 Promuovere,  in  occasione  di  feste  di  quartiere,  sagre  e  altre  manifestazioni  culturali,

dibattiti ed incontri per far conoscere le linee generali del piano comunale (rischi a cui il

Comune è soggetto, comportamenti da tenere in caso di calamità, mezzi a disposizione

della popolazione per ricevere informazioni prima e durante l’emergenza, aree predisposte

per l’emergenza).

 Allestire  e  tenere  in  efficienza  una  sala  stampa  (telefoni,  fax,  computer,  stampanti,

fotocopiatrici, materiali di cancelleria, etc.).

 Predisporre  un  sistema  di  allertamento  per  la  popolazione  in  collaborazione  con  la

Funzione 1 (Tecnica e di Pianificazione) e la Polizia Municipale.

 Stabilire contatti con gli organi di stampa più diffusi sul territorio e con radio e televisioni

locali per un’informazione periodica e sempre aggiornata sui temi della Protezione Civile.

In  emergenza  la  sala  stampa,  presieduta  ed  organizzata  in  situazione  ordinaria  dall’Addetto

Stampa,  deve  svolgere  la  duplice  funzione  di  gestione  dell’informazione  alla  stampa  e  di

organizzazione del flusso informatico alla popolazione.

Informazione alla stampa

L’Addetto Stampa redige quotidianamente bollettini riassuntivi dei dati raccolti e li consegna ai

referenti dei massmedia in occasione dei briefing serali e delle occasionali conferenze stampa per

fare il punto della situazione.

Informazione alla popolazione

In un primissimo momento è necessario garantire la tempestività dell’informazione con mezzi

rapidi ed immediati: è meglio un susseguirsi di comunicazioni scarne ma tempestive, che una sola

comunicazione completa ma tardiva. In particolare si deve:

 Utilizzare altoparlanti posti sulle auto della Polizia Municipale e della Protezione Civile,

in dotazione dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile.

Negli avvisi andranno indicati i luoghi sicuri dove le persone debbano eventualmente rifugiarsi e

le  prescrizioni  di  comportamento  ricevute  in  occasione  delle  esercitazioni,  dei  corsi  e  delle
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comunicazioni a vario titolo effettuate presso le popolazioni a più alto rischio.

Una  volta  terminata  l’emergenza  dei  primi  giorni,  occorre  mantenere  viva  l’informazione

attraverso altri mezzi:

1. Manifesti (70 cm x 100 cm): si possono affiggere ovunque, nei posti di ritrovo, nei bar, nei

C.O.C., nelle piazze, per le strade, nelle aree di ricovero, etc.; indicano luoghi di assistenza,

numeri di telefono e quant’altro.

2. Volantini:  vanno  realizzati  con  stile  semplice,  immediato  e  con  grafica  comprensiva  ed

efficace. Vanno specificati con chiarezza i luoghi di assistenza per il ritiro di coperte, cibo,

medicinali e numeri di telefono del Comune per qualsiasi informazione e urgenza.

3. Comunicazione  attraverso  il  sistema  telefonico  in  collaborazione  con  la  Funzione  8,

(Telecomunicazioni) per fornire una risposta in modo chiara, rapida, completa ed efficiente

all’utenza, anche attraverso numeri verdi.

4. Aggiornamento costante del Televideo con messaggi sintetici, chiari e precisi.

5. Istituzione di un sito Internet con Home Page di immediata comprensione.

6. Lancio di messaggi attraverso TV e radio locali.
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TITOLO VI

IL GRUPPO COMUNALE VOLONTARIO DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 20 - Finalità del servizio comunale volontario di protezione civile

E’ costituito il gruppo comunale volontario di protezione civile cui possono aderire cittadini di

ambo i sessi, in possesso dei requisiti psicofisici necessari,  allo scopo di prestare la loro opera,

senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito del servizio di protezione civile in attività di

addestramento,  previsione,  prevenzione,  nonché  di  soccorso  e  di  ripristino  da  calamità  o

catastrofi. 

Il gruppo comunale volontario svolge la propria attività secondo le direttive del Sindaco e degli
altri organi di protezione civile, nel rispetto di quanto previsto dal presente regolamento e dalla
normativa vigente in materia.

Art. 21 - Requisiti di ammissione al gruppo

L’ammissione al gruppo è subordinata alla presentazione di apposita domanda e all’accettazione

della stessa  da parte del Sindaco, d'intesa con il coordinatore del gruppo Volontari Protezione

Civile.

L’ammissione al gruppo dovrà essere comprovata mediante autocertificazione del possesso dei

seguenti requisiti:

 avere  compiuto i 16 anni di età e, per i minorenni, essere in possesso di consenso firmato

dagli esercenti la responsabilità genitoriale e non superare i 70 anni;

 essere  idoneo  all’attività  ed  esente  da  difetti  che  possano  influire  negativamente  sul

servizio;

 essere esenti da condanne penali ovvero da procedimenti penali che siano pregiudizievoli

per il servizio;

 svolgere attività non contrastanti con le finalità previste nel presente regolamento;

 essere  disponibili  a  partecipare  alle  attività  di  addestramento  organizzate  dal  gruppo,

nonché alle attività ordinarie e straordinarie di protezione civile.

L’ammissione al gruppo di nuovi volontari, avverrà dopo il periodo di prova di 6 (sei) mesi, salvo

successiva proroga motivata, d’analogo periodo, ed il superamento del del periodo di formazione

base, cui il richiedente ha l’obbligo-dovere di svolgere nei termini indicati dal Sistema Regionale

Veneto di Protezione Civile;
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Art. 22 – Cessazione individuale del servizio di volontariato di Protezione Civile

Il diritto d’appartenenza al gruppo viene meno:

 per dimissioni:   il volontario può in qualsiasi momento recedere dal gruppo inviando una

lettera  raccomandata  o  dandone  comunicazione  con  qualsiasi  altro  mezzo  certo  al

Direttivo; le dimissioni hanno efficacia dalla presa d’atto del Sindaco.

 Per assenza ingiustificata  :  da ogni attività per la durata di almeno 8 mesi continuativi,

valutata tale dal Direttivo o per una presenza alle attività del gruppo al di sotto dei limiti

eventualmente previsti dall’Assemblea.

 Per  espulsione:    richiesta  dal  Direttivo  nei  confronti  del  volontario  che  si  sia  reso

responsabile di violazione di cui all’art. 28.

In  tutti  i  casi  il  Direttivo  da  immediata  comunicazione  al  Sindaco  che  adotta,  se  ritiene,  il

provvedimento.

Il volontario cessato restituisce l’equipaggiamento personale e quanto affidatogli in uso, entro 8

giorni dalla effettiva cessazione. In mancanza, gli viene addebitato a cura dell’Amministrazione

comunale il costo del materiale  al prezzo corrente per il suo riacquisto.

 

Art. 2  3   - Membri effettivi, aggregati   e onorari  

I volontari facenti parte del gruppo che abbiano superato il limite di eta come da art. 21, sono da

considerarsi volontari onorari, i quali possono svolgere attività non operative, ma solamente di

rappresentanza o d’ufficio.

Possono, altresì, essere considerati volontari aggregati coloro che svolgono attività di supporto al

Gruppo di Protezione Civile.

Il  Comune  in  accordo  con  il  gruppo,  individua  le  forme  più  opportune  per  dare  adeguata

informazione e per incentivare l’adesione dei cittadini al gruppo comunale di protezione civile.

Fino all’attuazione del sistema unico informatizzato di tesseramento regionale e/o nazionale, ad

ogni volontario effettivo/onorario viene rilasciata dal comune di Este una tessera comprovante

l’appartenenza al gruppo. Tale tessera non ha efficacia di documento di riconoscimento.

Nella tessera, oltre ai contrassegni distintivi del gruppo, sono riportati i seguenti dati essenziali:

 Cognome e iniziale del nome;

 Fotografia dell’interessato.

La tessera va conservata con cura ed esibita a richiesta. Sarà restituita immediatamente all’atto

dell’abbandono  del  attività  di  volontario  nel  gruppo  sia  per  motivi  personali  che
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conseguentemente  a  provvedimenti  disciplinari.  Su  richiesta  dell’interessato,  è  facoltà  del

Sindaco annullare la tessera lasciandola in possesso del volontario.
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TITOLO VII

ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO COMUNALE VOLONTARIO 
DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 2  4   - Organi del gruppo  

Il gruppo comunale volontario è costituito dai seguenti organi:

 il Coordinatore

 il Comitato direttivo

 l’Assemblea del gruppo

a) Il Coordinatore: 

E’ eletto  dall’Assemblea  dei  volontari  che  siano iscritti  da  almeno 12 mesi  e  nominato  con

decreto del Sindaco.

Possono candidarsi alla carica di Coordinatore tutti i volontari effettivi con almeno 36 mesi di

anzianità  nel  gruppo  e  che  nei  12  mesi  antecedenti  le  elezioni  non  siano  stati  sottoposti  e

sanzionati da provvedimenti disciplinari.

Il  Coordinatore nomina tra  i  componenti  del  Comitato direttivo un vice coordinatore,  che lo

sostituisce  in  caso  di  assenza  o  impedimento  e  un  segretario  scelto  tra  i  componenti

dell’Assemblea.  Quest’ultimo  provvede  alla  tenuta  delle  schede  individuali  di  iscrizione  dei

volontari, nonché al disbrigo della corrispondenza e degli adempimenti amministrativi che sono

necessari per assicurare il funzionamento del servizio.

Il Coordinatore dura in carica tre anni e può essere riconfermato dall’Assemblea dei Volontari.

Dirige e coordina l’attività del gruppo e dà puntuale esecuzione alle direttive del Sindaco, cui

dipende  funzionalmente.  E’ responsabile  della  corretta  tenuta  dei  mezzi  e  delle  attrezzature

affidate in uso al gruppo.

Cura inoltre l’attuazione degli adempimenti previsti dal presente regolamento e partecipa alle

riunioni del Comitato comunale di protezione civile.

Il Coordinatore provvede, entro il 31 gennaio di ogni anno, ad inviare al Sindaco il programma

delle attività di protezione civile da effettuarsi nell’anno corrente. 

Provvede altresì, entro il 31 gennaio a trasmettere una dettagliata relazione sull’attività svolta dal

gruppo l’anno precedente.
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Nel caso di cessazione del Coordinatore,per qualsiasi motivo, si deve procedere alla sua surroga

entro 30 giorni; nel periodo di vacazione la carica sarà assunta dal vice coordinatore.

Il coordinatore, cessato dalla carica, deve consegnare al suo successore, entro 15 giorni dalla sua

nomina, ogni atto e bene del gruppo in suo possesso; di questo atto sarà redatto un verbale di

consegna  sottoscritto  dalle  parti  e  controfirmato  dal  segretario  che  è  tenuto  a  verificarne  la

regolarità.

Le procedure per lo svolgimento delle elezioni interne devono essere comunicate ai volontari con

lettera  di  convocazione  inviata,  mediante  mail  o  lettera,  almeno  15  giorni  prima  della  data

dell'Assemblea.

Per le elezioni del coordinatore verranno proposte 2 convocazioni: la seconda convocazione verrà

ritenuta valida con qualsiasi numero di partecipanti.

Decade  dalla  carica  se  l’assemblea  vota,  con  maggioranza  di  almeno  2/3  dei  partecipanti  al

gruppo, un altro coordinatore e relativo direttivo.

b) Il Comitato direttivo:

E’  costituito  dal  Coordinatore  del  gruppo  e  da  quattro  membri  eletti,  dall’Assemblea  dei

volontari, con le stesse modalità di elezione del coordinatore. .

Il Comitato direttivo ha il compito di formulare le proposte dei piani o programmi annuali 
delle attività di protezione civile.

Collabora inoltre con l’Ufficio Comunale di Protezione Civile alla promozione ed organizzazione

delle iniziative e delle esercitazioni previste dal programma annuale, nel rispetto delle indicazioni

e direttive emanate dal Sindaco.

Propone  al  Comitato  comunale  di  protezione  civile  l’elenco  dei  mezzi  e  delle  attrezzature

occorrenti per l’addestramento e l’equipaggiamento dei volontari.

Il Comitato direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili.

Esso viene convocato dal Coordinatore ogni qualvolta lo  ritenga necessario e comunque non

meno di tre volte all’anno.

Le riunioni del direttivo, salvo casi di urgenza, devono essere comunicate ai componenti con una

settimana di preavviso.

Di  ogni  seduta  del  direttivo  viene  redatto  verbale  a  cura  del  segretario  o  suo  delegato.  Il

medesimo deve essere esposto nella bacheca della sede operativa del gruppo.
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c) L’Assemblea del gruppo:

E’ costituita  da  tutti  i  volontari  effettivi  e  onorari  iscritti  al  Gruppo  comunale  volontario  di

protezione civile.

All'Assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, i volontari aggregati di cui al precedente

art. 23.

Essa si riunisce almeno una volta l’anno per iniziativa del Coordinatore in carica o quando lo

richieda almeno un terzo dei suoi componenti con richiesta scritta a mezzo raccomandata o altro

mezzo  certo  di  comunicazione.  In  assenza  del  Coordinatore  o  del  Vice coordinatore,

l’Assemblea viene convocata dal Sindaco con avviso scritto almeno cinque giorni prima della

riunione, fatti salvi i casi di emergenza.

L’assemblea provvede alla nomina del  Coordinatore e dei membri  del Comitato direttivo del

gruppo e alla approvazione dei piani o programmi annuali delle attività del gruppo.

Formula  inoltre  indicazioni  e  proposte  al  direttivo  e  collabora  con  il  Coordinatore  allo

svolgimento delle attività programmate.

L’Assemblea è presieduta dal Coordinatore in carica o, in caso di assenza, dal vice coordinatore.

In caso di assenza di entrambi l’assemblea sarà presieduta dal volontario presente più anziano di

età.

L’assemblea è valida con la presenza di metà più uno dei volontari. 

Tutte le deliberazioni dell’assemblea sono espresse a maggioranza semplice e con voto palese,

esclusa la votazione per l’elezione del coordinatore che è effettuata con voto segreto.

In occasione del rinnovo delle cariche del gruppo, saranno nominati un presidente tra i volontari e

due scrutatori , i quali non dovranno aver ricoperto cariche nel mandato appena concluso.
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TITOLO VIII

ADDESTRAMENTO DEI VOLONTARI E DOTAZIONE DEI MEZZI

Art. 2  5   - Esercitazioni addestrative  

I volontari sono addestrati attraverso varie attività di formazione promosse dal gruppo, dagli

Organi competenti  comunali,  provinciali,  regionali  e nazionali  che si avvalgono a tal  fine

degli Enti addestratori previsti dalla vigente normativa o comunque di figure professionali

particolarmente qualificate nei diversi settori della protezione civile.

Sarà  cura  del  Coordinatore,  promuovere  le  iniziative  di  addestramento  dei  volontari  che

prestano  la  loro  opera  nell’ambito  del  servizio  comunale  volontario  di  protezione  civile,

attraverso l’utilizzo di professionisti  ed esperti  nelle tecniche di previsione,  prevenzione e

soccorso.

Lo  stesso  promuove  ed  incentiva  la  partecipazione  dei  volontari  alle  esercitazioni

programmate dagli  organi  comunali  provinciali,  regionali  e  nazionali  di  protezione  civile,

nonché alle manifestazioni addestrative organizzate da Enti, gruppi od associazioni operanti

nel settore della protezione civile.

Art. 2  6   - Equipaggiamento dei volontari  

Ai volontari viene consegnata una dotazione individuale di vestiario a norma delle leggi e dei

regolamenti in vigore.

All’atto della consegna il volontario assegnatario si impegna a :

 Restituire l’intera dotazione nei termini fissati nell’ultimo comma:

 Non utilizzare la divisa e le dotazioni individuali al di fuori del servizio.

La consegna viene fatta direttamente al volontario assegnatario, il quale sottoscriverà regolare

ricevuta.

I volontari sono obbligati ad usare la divisa e gli oggetti di vestiario ricevuti in dotazione

secondo le direttive che verranno impartite dal direttivo.

E’ proibita la loro cessione sotto qualsiasi forma e titolo; l’infrazione a queste disposizioni

comporta l’immediata sospensione del volontario e l’adozione di provvedimenti disciplinari

previsti per le infrazioni più gravi, ferme restando eventuali responsabilità civili e penali.

Il volontario è tenuto a conservare con la massima cura la divisa, il vestiario, gli indumenti e

quant’altro avuto in dotazione, provvedendo, ogni qualvolta sia necessario, al loro lavaggio,

alle piccole riparazioni ed alla rassettatura senza alterarne in alcun modo la foggia.
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Quanto irrimediabilmente danneggiato per cause di servizio sarà restituito e sostituito con

altrettanto di medesima misura e foggia.

Non è ammessa alcuna alterazione dei contrassegni in dotazione.

Nel caso di abbandono dell’attività di volontario all’interno del gruppo ed anche in caso di

provvedimento  disciplinare  di  espulsione,  il  volontario  deve  restituire  quanto  ricevuto  in

dotazione entro il termine massimo di 8 giorni dalla effettiva cessazione.

Art. 2  7   - Materiali e mezzi in dotazione  

I materiali e le dotazioni affidate al gruppo comunale volontario di protezione civile sono di

proprietà del Comune, con vincolo di destinazione d’uso al servizio comunale di protezione

civile.

L’impiego dei mezzi e materiali in dotazione al gruppo dovrà essere disciplinato con specifico

disciplinare d’uso.

La fornitura dei mezzi per il servizio di protezione civile potrà essere effettuata anche 
attraverso accordi o convenzioni tra Enti locali come previsto dal precedente art. 3.

Tutte le attrezzature e mezzi devono essere dotati dei dispositivi di sicurezza previsti
dalla legislazione vigente
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TITOLO IX

DIRITTI E DOVERI DEI VOLONTARI E MODALITA’ D’IMPIEGO

Art. 2  8   - Doveri dei volontari  

I volontari devono uniformarsi ad un comportamento in buona fede nel:

1. Partecipare  assiduamente alle attività addestrative ed operative programmate e/o in

emergenza, reale e/o simulata, A tal fine, in occasione delle assemblee previste dallo

Statuto, il direttivo propone un limite minimo di ore/lavoro/volontario annuali anche

suddivise  per  attività  che  costituiscono  elemento  di  riferimento  anche  per  le

valutazioni di cui all’art. 21 bis;

2.  Partecipare alle attività nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti e a titolo gratuito,

salvo quanto previsto dalla legge in vigore;

3.  Non  sostituire,  nell’esercizio  delle  loro  attività,  personale  in  stato  di  sciopero  o

rivendicazione sindacale:

4. Comunicare  prontamente  al  Coordinatore  ogni  variazione  dei  propri  dati  personali

forniti oltre ad ogni altro elemento atto ad impedire il  regolare servizio ( malattia,

infortunio, vacanze, assenze varie, ecc. );

5. Conservare e mantenere con cura e diligenza i materiali e le attrezzature loro affidate;

6. Indossare  l’uniforme  di  servizio  che  verrà  di  volta  in  volta  indicata  dal  proprio

referente per l’attività in programma:

7. Mantenere un comportamento leale, corretto e dignitoso nei confronti dei colleghi e

dei cittadini in generale:

8. Astenersi, nell’ambito delle attività del gruppo, a svolgere attività di propaganda per

qualsiasi scopo che porti alla violazione dei principi di cui all’art. 20;

9. Astenersi dall’impiego delle dotazioni individuali e delle attrezzature per  usi diversi

da quello di servizio.

Art. 2  9   - Diritti dei volontari  

Al gruppo comunale volontario è riconosciuto il  diritto di chiedere l’iscrizione al  registro

delle organizzazioni di volontariato istituito con D.P.R. 613/94 presso il Dipartimento della

protezione civile, previo accertamento dei requisiti di moralità, capacità operativa e assenza di

condanne penali ovvero di procedimenti penali in corso a carico dei volontari.

Il  Gruppo  comunale  volontario  può  inoltre  chiedere  l’iscrizione  all’Albo  regionale  delle
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Associazioni ed organizzazioni di volontariato di protezione civile.

I volontari effettivi possono altresì chiedere l’iscrizione nei ruoli della Prefettura di Padova,

secondo le modalità dalla stessa previste.

Ai volontari effettivi ed aspiranti volontari viene fornita idonea copertura assicurativa contro

gli  infortuni  e  responsabilità  civile  per  la  partecipazione  agli  interventi  addestrativi  di

emergenza,  soccorso e per  ogni  altra  attività  ordinaria  o straordinaria  di  protezione civile

debitamente autorizzata dai competenti organi, il relativo onere è a carico del Comune.

Ai volontari impegnati in attività di soccorso o di emergenza, preventivamente autorizzate dai

competenti organi di protezione civile, vengono garantiti per il periodo d’impiego i seguenti

benefici:

a) mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato;

b) mantenimento del trattamento economico e previdenziale;

c) copertura assicurativa;

d) rimborso delle spese sostenute.

Al volontario è riconosciuto il diritto di recesso, fatto salvo il dovere da parte dello stesso di

comunicare per iscritto tale decisione al Sindaco e al Coordinatore del gruppo.

I  volontari  del  gruppo possono  rappresentare  al  diretto  responsabile  il  rifiuto  di  eseguire

attività giudicate a rischio per la propria ed altrui incolumità ove all'esecuzione delle  non si

ritengano adeguatamente preparati.

I  volontari  possono  liberamente  iscriversi  ad  altre  associazioni,  anche  nell’ambito  del

volontariato di protezione civile, ma si impegnano, all’atto dell’accettazione della domanda di

ammissione, a dare priorità alle attività addestrative ed operative del gruppo comunale.

Art.   30   - Sanzioni disciplinari  

Il mancato rispetto del presente regolamento può comportare la sospensione temporanea del

volontario  con  atto  del  Sindaco,  il  quale  potrà  disporre,  previo  parere  del  coordinatore,

l’applicazione  del  provvedimento  di  espulsione  dal  gruppo  in  caso  di  gravi  e  reiterate

violazioni  o  inadempienze.  In  ogni  caso  è  garantito  al  volontario  il  diritto  di  essere

preventivamente sentito e di far valere le proprie ragioni.

Art. 3  1   - Modalità di impiego dei volontari  
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Le modalità  di  impiego del  gruppo comunale  volontario  di  protezione  civile  sono quelle

previste  dal  presente  regolamento,  dal  piano  comunale  di  protezione  civile,  che  dovrà

prevedere il piano operativo d’impiego del Gruppo.

Il  gruppo  dovrà  inoltre  attenersi  alle  direttive  del  Sindaco  e  del  Comitato  comunale  di

protezione civile, osservando le indicazioni operative che verranno di volta in volta impartite

dal Coordinatore del Gruppo.

Il  gruppo  partecipa  ad  attività  di  formazione  ed  addestramento,  collabora  con

l’amministrazione comunale in occasione di ricorrenze, manifestazioni o quanto altro possa

coinvolgere direttamente il  gruppo,  nello  svolgimento di  attività  pertinenti  alla  protezione

civile.

Le richieste di intervento, per ricorrenze e manifestazioni, dovranno pervenire di norma al

Coordinatore almeno 15gg prima della data dell’evento stesso. 

Art. 3  2   - Interventi in ambito extra-comunale  

Il  Sindaco autorizza,  su richiesta  dei  competenti  organi  di  protezione  civile  previsti  dalla

normativa vigente, il gruppo comunale volontario di protezione civile ad effettuare interventi

addestrativi o di emergenza e soccorso in ambito locale, provinciale, regionale, nazionale o

extra-nazionale, anche attraverso la partecipazione a colonne mobili eventualmente costituite

da Prefettura, Provincia e Regione.

L'Amministrazione Comunale favorisce e incentiva la collaborazione reciproca tra i gruppi

dei volontari dei Comuni in modo particolare se associati o convenzionati.

Pagina 38 di 39



REGOLAMENTO DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

____________________________________________________________________________________

TITOLO X

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 3  3   - Pubblicità del Regolamento  

Il presente regolamento sarà tenuto a disposizione del pubblico presso l’Ufficio comunale di

protezione civile e la sala operativa di cui al precedente art.11.

Copia  del  presente  regolamento  viene  consegnata  ai  componenti  del  gruppo  comunale

volontario di protezione civile, nonché ai nuovi volontari all’atto dell’iscrizione al gruppo,

con firma per ricevuta.

Copia del regolamento è inviata ai membri del comitato comunale di protezione civile e ai

responsabili degli uffici e dei servizi del comune.

Art. 3  4     – Disciplinare interno e disposizion  i     finali  

Per  le  attività  gestionali  del  gruppo  non  altrimenti  regolate  da  norme  generali

dell’ordinamento  giuridico  nazionale  ne  da  questo  Statuto,  il  Direttivo  può  elaborare  ed

approvare un disciplinare interno, che entra in vigore solo dopo la sua affissione alla bacheca

della sede operativa del gruppo per 15 giorni e previa comunicazione e nulla osta del Sindaco.

In casi straordinari di necessità e urgenza entra in vigore al terzo giorno di affissione.

Con riferimento alle normative sulla sicurezza nel posto di lavoro specifiche per le attività di

Protezione Civile,  si utilizzeranno, per le attività ordinarie ed addestrative,  le disposizioni

normative vigenti.

  

Art. 3  5   - Entrata in vigore ed abrogazioni  

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  regolamento  si  rinvia  alle  norme

legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  protezione  civile,  nonché alle  circolari  e

direttive emanate dagli organi comunali, provinciali, regionali e nazionali di protezione civile.

Il presente regolamento diviene esecutivo nei termini previsti dal vigente Statuto comunale,

previa pubblicazione all’Albo Pretorio.

Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente regolamento si intende abrogata ogni

disposizione con esso incompatibile contenuta in altri regolamenti comunali.
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